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ECONOMIA&LAVORO 
Vtezzoli 
Il nucleare 
sicuro? 
Fra 15 anni 
• I ROMA. La guerra del Golfo 
a gennaio, la rivolta dei fonda
mentalisti algerini a giugno, 
ora il tentativo putsch a Mosca. 
In meno di un anno l'Italia ha 
vissuto il timore di uno «choc» 
petrolifero e soprattutto l'in
certezza di dipendere forte
mente da due paesi, Algeria e 
Urss, che rappresentano Insie
me oltre l'80 per cento delle 
fonti fossili nel nostro paese. 
Per il presidente dell'Enel 
Franco Viezzoll. pronto ad am
metter che il «problema Italia
no è più delicato rispetto al 
mondo intero» la strategia del
l'Enel «e di diversificare non 
solo I paesi fornitori ma anche 
le fonti di energia (metano, 
olio e carbone) e soprattutto 
quella di utilizzare centrali nel 
nostro paese che possono bru
ciare non un solo ma due o tre 
combustibili in modo da poter 
scegliere nel tempo quale 
combustibile con i prezzi mi
gliori del momento». Riguardo 
li nucleare, dopo aver afferma
to che II discorso «è chiuso» In 
Italia dopo l'esito del referen
dum, un esito che - ha sottoli
neato - ha significato una per 
dita economica di dieci mila 
miliardi «buttati via dal paese», 
Viezzoli spiega che II ruolo as
segnato ad Enel ed Enea dal 
ministero dell'Industria e dal 
Parlamento è di «studiarenuovi 
tipi di reattori Intrinsecamente 
sicuri della seconda genera
zione». Cioè un nucleare «che 
dovrebbe essere automatica
mente autosalvabile e che non 
ha bisogno di un plano di 
emergenza». 

«Tutto II mondo sta sognan
do questo tipo di nucleare. È 
un discorso che va fatto. Noi lo 
stiamo affrontando insieme al
l'Enea, tuttavia ci vorranno 
quindici anni in Italia prima di 
avere 1 kw/h nucleare». Inter
rogato sull'opportunità di una 
privatizzazione dell'Enel Viez
zoli ha dichiarato: «il mio pen
siero è dato dai risultati. Prima 
dell'Enel e post dell'Enel c'è 
una grande differenza di risul
tati, tra l'altro il miglioramento 
netto dell'utenza. Nel 1963 cir
ca due milioni di cittadini ita
liani erano senza luce, oggi ov
viamente ce l'hanno tutti. Inol
tre dal 1963, anno di nascita 
dell'Enel, ad oggi, il costo delle 
bollette per l'utente è diminui
to del 40 per cento rispetto ai 
valori costanti Sono due risul
tati, insieme ad altri, che sono 
Indice del buon andamento 
dell'Enel». Sulla «storia infinita» 
di Oioiatauro che si trascina da 
dieci anni, una vicenda che 
trova tuttora l'opposizione di 
regione ed enti locali nono
stante il «via» del governo Viez
zoll si mantiene prudente circa 
la possibilità di riaprire i can
tieri entro settembre: «abbia
mo chiesto al governo di con
fermare la volontà di fare la 
centrale di Gioia Tauro, una 
centrale secondo noi necessa
ria al paese in quanto darà 
energia al Sud. Il governo ha 
all'esame la questione e do
vrebbe, speriamo, rispondere 
entro le prossime settimane». 

I ministri finanziari puntano a diluire 
in un triennio la patrimoniale sui 
beni delle aziende, mentre le tasse 
sugli immòbili aspettano solo la firma 

Un team della Cee collaborerà col 
governo alla Finanziaria per il '92 
Sondaggio sulla crisi: il 36% la vede 
stazionaria e per il 39% peggiorerà 

Al via stangate su casa e impresa 
Gli italiani non credono nella ripresa economica 
La «troika» economica ha messo a punto una parte 
della Finanziaria '92. Si punta a diluire in un triennio 
la patrimoniale sui beni d'impresa, abbassando l'a
liquota. Le tasse sulla casa aspettano solo la firma. 
La prossima settimana un team di tecnici Cee colla
borerà col governo alla manovra e poi riferirà alla 
Commissione europea. Un'inchiesta mette in luce 
che gli italiani non credono alla ripresa. 

ALESSANDRO CUOIAMI 

• • ROMA. Patrimoniale sui 
beni d'impresa e tasse sulle ca
sa sono già pronte. La «troika» 
economica, nei due vertici te
nuti In settimana, ha messo a 
punto i provvedimenti, ai qua
li, in pratica, mancano solo al
cuni ritocchi e la firma. Sul 
fronte delle entrate, dunque, la 
manovra da 49.000 miliardi 
per il '92 e a buon punto. Alle 
decisioni prese manca però la 

conferma ufficiale, per via del 
black out che i ministri finan
ziari hanno deciso di adottare 
In questa prima fase dei loro 
lavori. Vediamo, comunque, di 
fare il punto sulla situazione. 
La cosidettu «patrimoniale» e 
cioè la rivalutazione obbligato
ria dei cespiti d'Impresa, verrà 
accompagnata dall'anticipa
zione dell'Envim decennale 
sulle società. Un doppio «boc

cone amaro» per le aziende, 
che si sta cercando di rendere 
più digeribile. L'ipotesi è quel
la graduare in un triennio la ri
valutazione, riducendo l'ali
quota, che attualmente è al 
16% e, contemporaneamente, 
estendendola a tutti i beni, 
compresi quelli immobiliari. 
L'invim decennale, Invece, 
verrà calcolata fino al 31 otto
bre '92 e dovrà essere versata II 
mese successivo. 

Per quanto riguarda la casa 
un primo aggiornamento, con 
effetto immediato, dovrebbe 
essere quello di circa II 25% dei 
coefflcenti delle rendite cata
stali. Poi verrà la mazzata dei 
nuovi estimi. Il provvedimento, 
che sarà slegato dalla Finan
ziaria '92, verrà pubblicato, co
me ha già detto il ministro del
le Finanze, Rino Formica, sulla 
Gazzetta Ufficiale del 30 set
tembre. 1 nuovi estimi sostitui

ranno i vecchi coefficentl cata
stali e saranno calcolati, co
mune per comune e zona per 
zona, sulla base del valore di 
mercato degli immobili, molti
plicato per il numero di vani. 
Entreranno in vigore dal gen
naio '92 per le compravendite, 
mentre per quanto riguarda la 
dichiarazione dei redditi, fa
ranno testo a partire dal mag
gio '93. Alle nuove tariffe si sta 
lavorando da tempo. Sono sta
te esaminate ed approvate dal
le rarle commissioni censuarie 
distrettuali, poi sono passate al 
vaglio delle commissioni pro
vinciali e infine hanno ottenu
to il sia libera dalla commissio
ne censuaria centrale. Nel 
compiere tutti questi passaggi 
gli estimi hanno subilo non po
che modifiche. In pratica gli 
aumenti, a seconda della zona 
«territorialmente omogenea» 
cut s. fa riferimento, variano da 
un Minimo del 10% a punte 

massime del 200%. E in media 
la «stangata» dovrebbe essere 
del 50-60*, anche se alcuni, 
come la Confedilizia, parlano 
di aumenti medi molto più 
consistenti, di circa il 100%. 

Intanto il ministro dell'Indu
stria, Guido Bodrato, fa sapere 
che la trattativa sul costo del 
lavoro riprenderà dopo la 
prossima settimana. «Il 6 set
tembre -d ice Bodrato - c i sarà 
la nunione del consiglio dei 
ministri e 11 riprenderemo a ti
rare le fila». Il ministro delle Fi
nanze, Rino Formica aspetta 
invece di ricevere dai super-
ispettori del Secit e dai respon
sabili economici dei partiti di 
governo il via libera al suo «li
bro giallo», il documento che 
ispererà numerosi provvedi
menti della manovra economi
ca per il '92. Nei prossimi gior
ni arriverà a Roma una delega
zione di tecnici della Cee che 

concorderà con il governo ita
liano la Finanziaria '92. É stato 
il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, a concordare 
con il presidente della Com
missione europea, Jaques De-
lors, il 30 luglio scorso, l'invio 
della delegazione. E non si 
tratta solo di una formalità, 
poiché dalla relazione che la 
delegazione invierà alla Cee, 
potrà dipendere l'accelerazio
ne o il rallentamento del pro
cesso di Unione monetaria. 

Intanto da un sondaggio che 
sarà pubblicato domani dal 
settimanale // Mondo, si ap
prende che gli italiani sono 
pessimisti sulla ripresa econo
mica. Infatti, nostante il 18% 
abbia guadagnato più dell'an
no scorso e il 57% ha mantenu
to lo stesso reddito, il 36% pen
sa che la situazione economi
ca non sia migliorata nel '91 e 
il 39% la ritiene peggiorata. 

Bnc, nessuna firma 
sul decreto. Appello 
dei sindacati a Carli 
• • ROMA I sindacati si sono 
appellati al ministro del Tesoro 
Guido Carli perché non firmi li 
decreto di nomina del consi
glio di amministrazione della 
Banca nazionale delle Comu
nicazioni. Intanto si accentua
no le polemiche contro il mini
stro dei Trasporti Bernini col
pevole di ver escluso dal nuo
vo consiglio di amministrazio
ne ( organo di cui fanno parte 
rappresentanti delle tre confe
derazioni e del governo) i rap
presentanti delle Ferrovie dello 
Stato, l'ente che detiene ben 
l'80% del capitale sociale del
l'istituto bancario. 

Già nei giorni scorsi il fatto 
era stato fortemente contesta
to dal sindacato. Ieri il segreta
rio confederale della Cgil An
tonio Pizzinato ha giudicato la 
vicenda come «un passo avanti 
verso il socialismo reale ante-
Gorbaciov» e ha osservato che 
•in un momento di grandi mu
tamenti del sistema creditizio 
dove le banche vengono tra
sformate in società per azioni 
proprio per affidarne la gestio
ne ai soggetti economici inte
ressati, il governo esclude dal
la gestione della Bnc il sogget
to di gran lunga più interessa
to, e cioè l'Ente ferrovie. Se il 
disegno di Bernini si tradurrà 
in legge - ha aggiunto 11 sinda

calista - significa che il gover
no predica bene e razzola ma
le». 

Pizzinato ha ripetuto di non 
riuscire a capire «i criteri con 
cui 11 ministro dei Trasporti ha 
scelto i nomi» e come mai «non 
abbia interpellato I sindacati 
prima di escludere II rappre
sentante delle ferrovie dal con
siglio di amministrazione». Di 
qui la richiesta a Carli di non 
firmare il decreto, richiesta 
condivisa dal segretario gene
rale della Uil Giorgio Benvenu
to. 

Anche Benvenuto ha avuto 
parole dure per Bernini. «CI si 
comporta - ha detto - come se 
la Banca nazionale delle co
municazioni fosse un feudo 
dove piazzare le persone di fi
ducia al posto di tecnici capaci 
di rilanciare un istituto che ha 
delle straordinarie opportuni
tà. Per questo il segretario ge
nerale della UH ha annunciato 
che il sindacato «non ha alcu
na intenzione di avallare le 
scelte del ministro dei traspor
ti» e chiede al ministro del Te
soro «di sospendere l'emana
zione del decreto di nomina 
del nuovo consiglio» sperando, 
in questo modo, in un «penti
mento» di Bernini e nella no
mina di un rappresentante del
le Ferrovie dello Stato nell'or
gano di gestione della banca». 

«Legami con l'affare di Atlanta? E le prove?» 

Bui: Gallo si difende 
«Accusato senza ragione « 

11 caso Bnl tiene banco. Pier Domenico Gallo, ammi
nistratore delegato dimissionario esce allo scoperto 
e rigetta ogni accusa: io coinvolto nel caso Atlanta? 
Dove sono le prove? La polemica, dopo le bordate 
del Pri (che ha annunciato una interrogazione) e 
del Psi (il sen. Forte ha addirittura ventilato la possi
bilità che anche Giacomo Pedde, altro amministra
tore delegato Bnl si dimetta), dunque, s'impenna. 

» 

• I ROMA Pier Domenico 
Gallo replica alle voci e alle 
ipotesi sulle sue dimissioni da 
amministratore delegato della 
Bnl e respinge le illazioni sul 
suo conto in merito al «caso At
lanta» ed ai finanziamenti ille
gali all'lrak. 

Gallo, che in questi giorni si 
trova in vacanza, è uscito allo 
scoperto ieri illustrando ad un 
redattore dell'Ansa la sua posi
zione. Lo ha fatto per ribadire 
Innanzitutto le motivazioni già 
rese note delle proprie dimis
sioni dalla Bnl, respingendo 
•ogni tentativo di strumentaliz
zazione politica di un dato 
personale» ed in particolare «le 
illazioni su una presunta coa
zione alle dimissioni in relazio
ne a collegamenti, infamanti 
quanto assurdi, con la vicenda 

di.Manta». 
iR levo con stupore - ha det

to Gallo - che non un indizio, 
una prova, un documento, re-
lat.v a fatti omissivi specifici, è 
stato prodotto o citato a mio 
carico; per contro sono state 
diffuse false informazioni su 
ruoli deleghe o compiti», che 
Girilo ha ribadito di non aver 
mai esercitato prima del giu-
gro 1990. Gallo ha proseguito 
ricordando che «nelle opportu
ne sedi sono stati analizzati i 
compiti effettivi svolti nei due 
arni che hanno preceduto la 
frede di Atlanta», frode «inizia
ta ben prima» del suo arrivo in 
Bri. 

Gallo inoltre ha rilevato che 
la sua nomina ad amministra
tole delegato della Bnl è avve
ri la dopo che tutte le indagini 

della vigilanza sui fatti erano 
state svolte. 

«Il sillogismo: "c'era il 4 ago
sto 1989 (data della scoperta 
del caso della filiale infedele di 

' Atlanta, ndr), dunque doveva 
sapere, dunque sapeva" - ha 
osservato - è molto singolare 
nella patria di Beccaria e oltre
tutto viene da domandarsi a 
quali livelli, con quali estensio
ni e con quali criteri di discri
minazione, temporali o funzio
nali, esso dovrebbe applicar
si». Gallo, Infine, ha ribadito di 
«apprezzare profondamente il 
lavoro indagatorio della com
missione senatoriale», con la 
quale ha collaborato e conti
nuerà a collaborare e si è au
gurato che «la stessa possa 
pervenire al più presto al chia
rimento delle responsabilità 
della vicenda, affinchè la verità 
metta fine a speculazioni per
sonali rancorose e odiose». 

Pier Domenico Gallo ha an
nunciato pochi giorni fa, il 28 
agosto, la sua decisione di di
mettersi dalla carica di ammi
nistratore delegato di Bnl, cari
ca alla quale è stato chiamato 
nel giugno 1990, dopo essere 
stato dal 1987 vicedirettore ge
nerale della stessa banca. 

In occasione dell'annuncio, 

Pier Domenico Gallo 

lo stesso Gallo aveva spiegato 
la sua decisione con due ordi
ni di motivazioni: il primo rela
tivo alla fatica anche fisica de
gli ultimi anni della sua carrie
ra bancaria, trascorsi in situa
zioni impegnative (prima per 
seguire il risanamento del Ban
co Ambrosiano e poi In Bnl) ; il 
secondo connesso al suo desi
derio di intraprendere un'atti
vità professionale autonoma. 
Nei giorni successivi si erano 
però registrate prese di posi
zione (in particolare del Pri e 
del responsabile economico 
del Psi Francesco Forte), ipo
tesi e ricostruzioni, che faceva
no anche riferimento alla vi
cenda della filiale Bnl di Atlan
ta che aveva compiuto opera
zioni Irregolari di finanziamen
to a favore dell'Iraq. 

Necci (Fs): 
6mlla miliardi 
per nuovi valichi 
ferroviari 

Perché il sistema dell'alta velocità sviluppi in pieno i suoi ef
fetti, occorre integrare la rete ferroviaria nazionale con quel
la europea: passo obbligato è quindi l'apertura di nuovi vali
chi per i quali sono previsti 6.000 miliardi di lire nell'arco di 
un decennio. È quanto sostiene 11 commissario straordinario 
dell'ente Fs Lorenzo Necci in un'intervista rilasciata alla rivi
sta dell'Ausila, l'associazione aderente alla Confindustria 
che rappresenta le imprese di servizi. «L'alta velocità in Italia 
- ha detto Necci • ha tanlo più senso quanto più è -ollegata 
all'alta velocità europea. Ecco perchè ritengo rx "- jssaria l'a
pertura di nuovi valichi che - oltre ad aunv-.wre la nostra 
quota di mercato nel traffico attraverso le frontiere e ad at
trezzarci per rispondere alila domanda crescente - favori
rebbe lo sviluppo e l'internazionalizzazione del sistema pro
duttivo del nostro paese Più di 6.000 miliardi entro il decen
nio - ha precisato Necci - è questo l'ordine di grandezza di 
questo intervento». 

Treni e aerei 
settembre 
a rischio 

Settembre a rischio per chi 
vuole servirsi di aerei e treni 
Dopo lo sciopero proclama
to per il 7 dai controllori di 

• volo della Lieta e che rischia 
di paralizzare il trasporto ae-
reo, adesso scendono in 

"*"•""»"•»«••»••««««««••««»«••»•»«««• campo anche i ferrovieri au
tonomi della Flsafs annunciando pesanti azioni di lotta per 
settembre. Sotto accusa - spiega il segretario generale della 
Fisafs Antonio Papa - «è la politica effettuata dall'Ente Ferro
vie che ha attribuito al 90% dei quadri intermedi la misura 
minima dell'indennità di funzione, appena 85 mila lire». 

DaoggiAlisarda 
diventa Meridiana 
e guarda 
all'Europa 

Da oggi l'Alisarda cambia 
nome: la principale compa
gnia aerea italiana a capitale 
interamente: privato si chia
merà infatti «Meridiana» e si 
presenta con un look rinno-
vato pur mantenendo gli 

^~^*™*,"*,*,****™",**™™,"^— stessi colon originali, rosso, 
giallo e blu. Alle due basi operative tradizionali in Sardegna, 
quelle di Olbia e di Gigi .ari, si aggiungeranno altri due poli 
complementari, quelli di Firenze e di Verona, dai quali ver
ranno sviluppati nuovi collegamenti: con la Sardegna, la Si
cilia e le principali citta italiane ed europee. Ir previsione 
dell espansione e della attività operativa, Meridbna da tem
po aveva predisposto un piano strategico teso «d assicurare 
un appropriato assetto societario (nell'azionariato figurano 
Airi in Sri, Fimpar Spa, Ifint Sa e Cfi Spa) e una flotta di aero
mobili adeguata all'operativo e alle esigerne di mercato. In
sieme, Meridiana Italia e Meridiana Spagna, costituiranno il 
principale gruppo aeronautico privato del sud Et rapa. 

«L'apporto dei titoli alla pro
cedura di garantii! des cour 
è estremamente modesto e 
non credo che entro il 18 
settembre, termine dell'ope
razione, la situazione risulte-
rà modificata», È quanto so-

^~"~™""™ ,~™"^™—"^^ stiene Jean Marc Vernes, 
presidente della Societè Centrale d'Investissment, in una in
tervista a il Mondo, In edicola da domani. «Ne Dassault né 
Air Uquld, né Navigatori Mixte offriranno le loro quote nella 
Sci, che risulteranno perciò immutate», spiega il finanziere 
pangino, secondo cui i I pacchetto del 27,5* in mano a Raul 
Gardini (nella foto), oltre all'opzione del 9,8*> avuta da 
Montedison. è stato acquistato in borsa. «Riguardo ai pro
grammi futuri - dice Vernes - Gardini è venuto a trovarmi gio
vedì scorso e per la pnma volta abbiamo affrontato il proble
ma». Nell'intervista Vcmes spiega anche che rientra tra le 
possibilità la cessione di alcune partecipazioni Nella Sci la
voreranno sia Roberto Mlcherti, ex direttore finanziario della 
Montedison, sia Jean Amaud, già direttore generale. Quanto 
ai consulenti della Sci, un ruolo di primo piano verrà svolto 
dalla Cragnotti&partners trance, di cui la Banque Vemes 
possiede il 50% e in cui lavora come direttore generale il h-

Vernes: tutto 
acquistato 
in borsa 
il pacchetto Sci 
di Gardini 

glio del finanziere, Pierre. 

Il presidente 
Renault auto, 
la ripresa 
scatta nel '92 

•La ripresa del mercato del
l'auto sarà evidente all'inizio 
de! 1992». U> sostiene Ray
mond Levy. presidente della 
Renault e della associazione 
europea costruttori di auto-

^____________ mobili, aggiungendo che nel 
^~™"*'""*""",l"**"""""'""^— solo mese di luglio, nella 
Germania Est, sono su le immatricolate quasi 500 mila vettu
re, e 2,8 milioni dall'inizio dell'anno. Nel secondo semestre 
la domanda crescerà ancora, forse del doppio, <: questo ba
sterà agli industriali europei per compensare il calo delle 
vendite sui mercati domestici». Secondo Levy ad avvantag
giarsi della ripresa della domanda saranno soprattutto 
Volkswagen, Renault, Fiat e Peugeot. Levy non condivide la 
dura posizione anti-nipponica del suo omologo della Peu
geot, Jaques Calvet 

FRANCO NUZZO 

Dominion-Duménil, e si riscopre r«insuffidente» Consob 
• f i ROMA. Nella settimana 
della vicenda Dominion-Du
ménil - sulla quale si attendo
no i chiarimenti richiesti dal
l'interrogazione parlamentare 
Pds - la Consob ha costante
mente tenuto la ribalta del no
tiziari economici. Si sono poi 
letti i riferimenti al Parlamento 
del ministro del Tesoro sull'at
tività della commissione di via 
Isonzo e, infine, è stata data 
enfasi a quella parte della rela
zione del presidente Pazzi se
condo la quale, in particolare, 
anche le migliori riforme pos
sono fallire per l'insufficienza 
delle strutture che devono go
vernarle: di qui la giusta richie
sta di un potenziamento strut
turale e organizzativo dell'or
gano di controllo. Con que
st'ultima presa di posizione 
può dirsi che il cerchio si chiu
da. Alla fase di intensa solleci
tazione, venuta da più parti, di 
nuovi compiti, di tipo anche 

diverso fra di loro, segue ora 
una specie di raffreddamento 
dell'euforia. L'attenzione si ri
volge alla struttura organizzati
va della Consob, mentre è in 
corso l'iter parlamentare per il 
potenziamento degli organici 
da destinare, in particolare, al
l'attività ispettiva. 

Qualcuno, forse per fare au
tocritica, arriva addirittura a 
sollevare la (non condivisibile 
a questo punto) questione se 
sia stato opportuno caricare 
contemporaneamente la Con
sob di tutti i nuovi e complessi 
compiti che le sono stati affi
dati. Indubbiamente, il discor
so organizzativo è fondamen
tale per un ente «giovane» che 
aspira, volta a volta, a configu
rarsi come magistratura eco
nomica, «autorità», agenzia 
(nel senso anglosassone), ec
cetera. E appare sempre più 
evidente l'importanza di una 

migliore valorizzazione delle 
doti di elevata professionalità e 
competenza ampiamente pre
senti nell'istituto, con l'innesto 
di nuovi socialismi. 

Dunque, prima si pone ma
no a rinforzare gli apparati or
ganizzativi - anche ampliando 
il processo di informatizzazio
ne - e gli organici, irrobusten
do un corpo ispettivo autono
mo da Iperselezionare, e pn
ma si renderà possibile dare ri
sposte adeguate all'applica
zione di leggi come quella sul-
l'Insider trading o sulle Sim. 

Il processo per la definizio
ne delle nuove regole non è 
certamente iniziato ieri. Tra 
contraddizioni e incertezze, la 
cornice (come l'ha definita 
Carli) normativa si delinea 
nettamente. Fra qualche setti
mana riprenderà alla Camera 
la discussione sull'Opa per la 
quale occorrerà mettere a 
punto una disciplina che, tra le 

Potenziare la Consob? Un coro di sì, so
prattutto dopo l'ennesimo scandalo. 
Quello della Dominion-Duménil sul 
quale il Pds ha presentato un'interroga
zione parlamentare. Eppure è trascorso 
un mese dalla bocciatura della candida
tura Sammarco e il governo non ne ha 
ancora formalmente preso atto, di que

sta valutazione assolutamente negativa. 
Un prossimo Consiglio dei ministri po
trebbe decidere la nuova nomina. Ma di 
prossime riunioni si parla anche per la 
Circ, da tre anni. Si tenta di rimandare a 
fine anno per fare non una, ma quattro 
nomine. Gli scambi lottizzatoli saranno 
più facili. 

esigenze ricordate dallo stesso 
Carli, privilegi innanzitutto la 
tutela della trasparenza e degli 
azionisti di minoranza sancen
do un adeguato livello di ob
bligatorietà delle offerte pub
bliche di acquisto ed evitando 
che lo strumento sia svilito per 
l'eccessiva protezione accor
data ai gruppi di comando 
(come accadrebbe se passas
se l'esclusione dell'obbligato
rietà della stessa Opa all'inter
no dei gruppi societari). 

ANOBIO DB MATTIA 

Per tutto ciò una Consob re
sa più autorevole non può non 
stare a cuore a chiunque vo
glia il superamento del Far 
Wesl. Stranamente, però, tutti i 
soggetti intervenuti nel dibatti
to d menticano un problema 
altrettanto importante: è tra
scono un mese dalla bocciatu
ra della candidatura Sammar
co I.' il governo, pur lasciando 
capire che non intenderebbe 
disc ostarsi dalla volontà delle 
Camere, non ha ancora for

malmente preso atto di questa 
valutazione assolutamente ne-
gativa.Né l'interessato ha mini
mamente avvertito la necessità 
di compiere un gesto risoluto-
rio. Sta di fatto che da circa un 
anno alla Consob manca un 
commissario. È vero che nel 
corso della settimana si è sen
tito dire che un prossimo Con
siglio del ministri potrebbe de
cidere la nuova nomina. Ma di 
prossime riunioni è lastricata, 
ad esempio, la strada delle 

mancate convocazioni del Cicr 
per le nomine bancarie, in una 
telenovela fatta di prorogatio e 
di vacarlo che dura da tre anni. 
E poi non .ha detto recente
mente il sottosegretario Cristo-
fori che la «Consob può aspet
tare», confermando il principio 
che le nomine diventano ur
genti (come lo era diventata 
quella di Sammarco) solo 
quando rispondono agli Inte
ressi spartitori delle correnti e 
subcorrenti della maggioran
za? Il fatto è che in molti spin
gono per arrivare a fine anno 
quando scadranno tre com
missari (compreso il presiden
te) per varare contempora
neamente non una ma addirit
tura quattro nomine: renden
do cosi più facili scambi lottiz
zatoli e, forse, anche la scelta 
del nuovo presidente. 

Eppure, proprio la bocciatu
ra parlamentare di Sammarco 
esigerebbe un atto riparatorio 

per una tempestiva indicazio
ne di una personalità autore
vole, indipendente dai partiti, 
dotata di prestigio, competen
za e managerialità. Sarebbe 
questo il modo per dimostrare 
che effettivamente nella mag
gioranza si vuole aprire- un di
scorso serio - in relazione an
che alle proposte che giaccio
no in Parlamento - sulle mo
dalità di funzionamento del 
vertice della commissione e 
preparare per tempo gli stru
menti funzionali-organizzativi 
per l'applicazione delle nuove 
leggi. E per poi fare il punto, 
una volta per tutte, sulla suffi
cienza dei poteri dell» com
missione. 

Per questo occorrerebbe 
una specie di conclusiro mo
mento «costituente» per verifi
care se dare alla Consob quel 
poteri che potrebbe risultare 
opportuno e necessano attri
buirle dopo una verifica, o, 

più semplicemente, per pren
dere atto delle adeguatezza 
delle sue attuili potestà: si 
chiuderebbe casi definitiva
mente discorso (che spesso 
toma a galla) sui poteri della 
commissione. Poi, definita la 
normazione primaria, occorre
rà incidere su procedure, mec
canismi, normative seconda
rie, e tecniche operative all'in
terno del mercato. Come l'af
fare Dominion-Duménil del re
sto dimostra essere necessario. 

È difficile credere che II go
verno voglia fare tutto ciò, 
quando nonostante le promes
se non convoca il Cicr, per le 
nomine bancarie, e quando 
non si adottano provvedimenti 
di urgenza. Resla solo da spe
rare che l'ampia convergenza 
di forze progressiste che si è 
espressa contro la candidatura 
Sammarco si leccia sentire 
questa volta per avanzare pro
poste in termini di regole, or
ganizzazione e anche nomi. 
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